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Giornale pubblicato da 
Anffas Riviera del Brenta 

numero 2 - Mirano, marzo 2025 

Progetto IO CITTADINO 

LETTURA FACILITATA 
EASY TO READ 

IL GIORNO DELLA MEMORIA 

 

Il 27 gennaio il Comune di Mirano 

onora il “Giorno della Memoria”.  

Nel Giorno della Memoria si ricor-

da l’uccisione di 6 milioni di perso-

ne di religione ebraica.  

L’evento è avvenuto nel corso del-

la Seconda guerra mondiale, tra il 

1939 e il 1945. 

Il Comune di Mirano sta portando 

avanti la riscoperta delle piccole 

storie di resistenza avvenute nel 

nostro territorio.  

Nel 2025, sono state ricordate le 

famiglie Jesurum e Levis che trova-

rono rifugio nella frazione di Ziani-

go.  

L’ amministrazione comunale, l’11 

dicembre di ogni anno ricorda i sei 

giovani partigiani che vennero 

catturati e uccisi dai nazifascisti. 

A questi è dedicata la piazza princi-

pale di Mirano,  intitolata ai 

“Martiri della libertà”. 

Testo di Elena Saccon 

 e Anna Favaro, 

disegno di Enrico Pandolfo 
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SUCCEDE A MIRANO 

VIALE DELLE RIMEMBRANZE  

Martedì 14 gennaio, con il gruppo “IO CITTADI-

NO“, siamo usciti per vedere l’intervento di siste-

mazione del viale delle RIMEMBRANZE. 

Il viale si trova dietro il Municipio di Mirano  ed  

era stato realizzato negli anni ’20 del secolo scor-

so per ricordare i caduti della Prima Guerra Mon-

diale.  

Era diventato un parcheggio e ora abbiamo veri-

ficato che, con la nuova pavimentazione e con il 

restauro delle statue e dei monumenti di Vittorio 

Emanuele II e quello ai Caduti, il viale è tornato 

un  luogo significativo per la citta.  

Ora è un simbolo di pace in ricordo delle decine 

di milioni di persone che hanno perso la vita nel-

la Prima Guerra Mondiale.  

Testo e disegno di Anna Favaro 
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SUCCEDE A MIRANO 

La prima festa dell’agricoltura nacque nell’anno 1982, poi per 17 anni è stata sospesa. 

Prima si chiamava ‘festa dell’agricoltura’ e dal 2022 è diventata ‘Fiera’ dell’agricoltura. 

Quest’anno è giunta alla ventiseiesima edizione.  

Presso i campi sportivi c’è: una girandola di trattori e mezzi agricoli,  un mercato con esposi-

zioni di prodotti e stand gastronomici, musica e divertimenti...  

Il tutto è organizzato dalle varie associazioni del settore:  Confederazione Italiana Agricoltori, 

Coldiretti, Confagricoltura, in collaborazione con l’associazione Volare di Mirano e il patroci-

nio del Comune di Mirano. 

Ci sono anche dei recinti con animali da cortile, asini, capre, pecore, oche, anatre, maiali e 

pony che piacciono tanto a bambini e bambine. 

Testo e disegno di Anna Favaro 
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ANFFAS A MIRANO 

E… Dopo di noi? - dicono i genitori. 

L’Associazione “Dopo di Noi” di Noale si occupa di una casetta che è curata da educatrici ed 

operatrici che danno una mano ai ragazzi e ragazze a diventare autonomi e imparare a farsi da 

mangiare, il pranzo, la cena, la colazione, il letto, fare la doccia e il bidet, uscire autonoma-

mente e stare insieme e parlare. 

In questo posto trovo una mia amica del centro ed altri ragazzi e ragazze che frequentano altri 

centri diurni come Salzano, Spinea, Oriago ed altri posti di lavoro. 

Si sta bene assieme, si ride, si scherza, si condividono momenti di vita quotidiana e si rispetta-

no le regole. 

Io ho trascorso tre notti fino ad oggi. 

Nella casa di Noale si conosce gente nuova. 

Testo di Elena Saccon 

Acquarello realizzato nel laboratorio Anffas di Oriago 
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INTERESSI & PASSIONI 
Guardando le notizie 

del Comune di Mirano, 

nel mese di Settembre 

2024, ho visto una lo-

candina con scritto: a scuola di maglia, un progetto per il miglioramento del benessere dei 

cittadini. E’ uno spazio di aggregazione e condivisione con attività che riducono lo stress. 

C’è una bravissima maestra e un buon gruppo di mamme molto volenterose.  

Assieme a loro si sta bene e ci si rilassa, imparando a fare qualcosa, soprattutto delle belle 

sciarpe. 

(testo di Elena Saccon) 

Tempo addietro sono stata animatrice del Grest a Campocroce di Mirano, nel mio paese, e 

quando c’erano i laboratori manuali mi hanno insegnato a fare i braccialetti di perline.  

Il lavoro viene fatto con un telaio artigianale; vengono messi 16 chiodi: 8 chiodi a destra e 8 

chiodi a sinistra, su cui si tende un filo di cotone bianco o nero, poi si passano le perline con il 

filo di nylon, seguendo uno schema fatto a crocette; con un colore si fa lo sfondo e con un al-

tro colore si fa il nome. Con le perline si possono fare: cuori, soli, note musicali,  chiavi di violi-

no, borsette, stelle, luna, coccinelle, papere, pesciolini, ecc. I braccialetti di perline sono fatti 

con perline di diversi colori.  

Questa passione è nata 14 anni fa. Ne ho fatti di tutti i tipi e li confeziono per regalarli a tantis-

sime persone che mi vogliono bene.                                                              (testo di Elena Saccon) 

CASTAGNOLE DI CARNEVALE 

di Arianna Argentini 
INGREDIENTI: 

burro: 40 grammi  

uova: 2 

scorza di mezzo limone  

sale: un pizzico 

un baccello di vaniglia 

farina zero-zero: 200 grammi  

zucchero: 50 grammi  

liquore all’anice: un cucchiaio 

lievito per dolci: 8 grammi  

olio per friggere. 

PREPARAZIONE: IN UNA CIOTOLA UNIRE BURRO, VANIGLIA, SCORZA DI LIMONE GRATTUGIATA E MESCOLARE  PER FARE UNA CRE-
MA. IN UN’ALTRA CIOTOLA VERSARE FARINA E ZUCCHERO, LIEVITO SETACCIATO, SALE, UOVA LEGGERMENTE SBATTTUTE, BURRO 
AROMATIZZATO E LIQUORE ALL’ANICE. MESCOLARE PRIMA CON UN CUCCHIAIO E POI A MANO; OTTENUTO L’IMPASTO, COPRIRLO 
E LASCIARLO RIPOSARE PER CIRCA 30 MINUTI. CREARE DELLE PALLINE E FRIGGERE IN OLIO BOLLENTE PER  3 MINUTI. 
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La redazione: 
Arianna Argentini, Anna Favaro, Enrico 
Pandolfo, Pietro Raffaelli, Elena Saccon. 
I collaboratori: 
Emanuela, Giovanna, Lisa, Marilena, 
Raffaello. 

CHI SONO 

Ciao, mi chiamo Pietro, ho 19 anni e frequento il quinto anno del liceo Majorana-Corner di Mi-

rano. 

Mi piace molto studiare la storia perché la trovo interessante in quanto mi permette di cono-

scere il passato.  

Mi piace studiare anche scienze, mentre non amo la matematica perché la trovo tanto difficile. 

Frequento la scuola di karate dove mi diverto molto e sono arrivato al grado di cintura marro-

ne. 

A casa nel tempo libero mi piace molto giocare con il telefono ai videogiochi e mi piace molto 

anche guardare alla tv i film di fantascienza.  

Mi piace anche andare 

al cinema. 

Ho anche sperimentato 

l’alternanza scuola-

lavoro nella biblioteca 

di Mirano.  

È stata un’esperienza 

interessante che mi è 

piaciuta molto. 

Il martedì pomeriggio 

partecipo con un grup-

po di persone alla ste-

sura di un giornalino 

che racconta gli eventi 

che si svolgono nel co-

mune di Mirano.  

Una volta finita la scuola mi piacerebbe andare a lavorare in biblioteca e andare a vivere da 

solo. 

21/1/2025, Mirano. Pietro Raffaelli  

LA REDAZIONE AL LAVORO 


